
 ‌Un altro mito è che gli imballaggi sporchi vadano sempre

nell’indifferenziata: in realtà basta svuotare gli imballaggi

dai residui di prodotto, senza bisogno di lavarli

accuratamente prima di gettarli. 
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CHE ARIA TIRA OGGI? 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA È UN PROCESSO FONDAMENTALE
PER RECUPERARE RISORSE E RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTALE.
Il riciclo della plastica è fondamentale
per ridurre l’inquinamento, ma il
processo stesso può inquinare se non
è gestito correttamente. In generale, il
riciclo della plastica inquina meno della
produzione da zero risparmiando
energia riducendo le emissioni di gas. 

Bruciare la plastica per
cucinare o riscaldare non è
un fenomeno marginale né
episodico: è una pratica che
coinvolge milioni di famiglie
nei Paesi in via di sviluppo.
La ricerca, pubblicata su
Nature Communications, ha
coinvolto oltre mille
intervistati in 26 Paesi e per
la prima volta restituisce un
quadro globale del
fenomeno. Secondo i dati
raccolti, una persona su tre
è a conoscenza di famiglie
che bruciano plastica.
Quando le famiglie non
possono permettersi
combustibili più puliti e non
dispongono di un sistema
affidabile di raccolta dei
rifiuti, la plastica diventa una
fonte di energia di ultima
istanza. È fondamentale
garantire l’accesso a fonti
energetiche moderne e
lavorare con le comunità
per soluzioni pratiche.
Un’urgenza destinata a
crescere: l’uso globale
della plastica triplicherà
entro il 2060. 

Non tutto finisce in fumo: i numeri veri del riciclo

Fake news, numeri e realtà sulla plastica che usiamo ogni giorno

NON È TUTTO BRUCIATO
RICICLO: I FATTI CHE CONTANO

In giro si sentono ancora
molte voci e falsi miti sul
riciclo della plastica. Uno dei
più diffusi è la convinzione
che la plastica venga bruciata
e che, quindi, non abbia senso
riciclare con tanta cura. In
realtà, i dati del 2022
dimostrano che oltre
1.050.000 tonnellate sono
state riciclate, mentre soltanto
437.854 sono state utilizzate
per produrre energia elettrica. 
È falso che la raccolta
differenziata sia inutile perché
la maggior parte della plastica
viene bruciata.Si pensa che il
riciclo sia inutile perché i rifiuti
si accumulano; in realtà, il
riciclo è un sistema strutturato
ed efficiente.‌  

IL FATTO 

NON HA SENSO
DIFFERENZIARE PERCHÉ
TUTTO VIENE BRUCIATO?

Approfondimento

PLASTICA BRUCIATA?

AMBIENTE Meno CO₂, meno rifiuti, più risorse recuperate

IL RICICLO RIDUCE LE EMISSIONI: I
NUMERI LO CONFERMANO
Giorgia a pagina 6

Sveva, Federica, Asia, Giorgia, Sarra, Francesco
servizio a pagina 5 

MICROPLASTICHE:
Attorno ai centri di riciclo rilevate
particelle minuscole nell’aria.‌  

I NUOVI ALLARMI

Vittoria  a pagina 4

Se esaminiamo il bilancio energetico e le
emissioni, vediamo che esiste un risparmio
di Co₂: produrre plastica genera fino al 75%
di emissioni di gas serra in meno rispetto
all’uso della plastica vergine. Il riciclo può
ridurre le emissioni di carbonio fino all’80%
rispetto alla produzione da zero. 

ARIA A RISCHIO
Microplastiche nell’aria vicino agli
impianti: il 61% è sotto i 10 micron, con
possibili rischi per la salute. 

Romina  a pagina 4

I BENEFICI NASCOSTI
Le imprese che operano il riciclo della plastica stanno affrontando una grave crisi: la concorrenza dei bassi prezzi

della materia prima vergine. Moltissime imprese provano a essere più sostenibili sostituendo il packaging in

plastica con quello di carta ritenuto più sostenibile. L’attenzione mediatica che negli ultimi decenni è cresciuta

intorno agli imballaggi in platica ha fatto da cassa di risonanza a informazioni prive di fondamento scientifico anche

in un Paese come l’Italia che rappresenta un’eccellenza a livello Europeo. La realtà è che il riciclo degli imballaggi

in plastica ha un impatto ambientale minore sotto tutti gli aspetti: il suo processo impiega meno energia di quello

per la produzione di nuova plastica, fa risparmiare materia prima vergine e riduce le emissioni di CO₂ in atmosfera.

In più il riciclo permette di evitare i costi ambientali ed economici associati allo smaltimento in discarica e stimola

industria e occupazione. Il riciclo porta benefici ambientali, economici e sociali ai territori. 

Alcune persone non vogliono fare

la raccolta differenziata e

prendono come scusa il fatto che

alcune volte hanno visto gli

operatori ecologici raccogliere

tutti i rifiuti insieme, soprattutto in

momenti di emergenza per la

gestione dei rifiuti. Separare i rifiuti

è semplice, basta solo qualche

contenitore in più. Smaltire i rifiuti

separatamente può ridurre

l’inquinamento e risparmiare sulle

materie prime che non sono

infinite. La strategia italiana di

gestione dei rifiuti segue le

direttive dell'Unione Europea,

dando priorità al riutilizzo e al

riciclo. L'obiettivo principale è

ridurre la formazione di rifiuti e la

loro pericolosità. Se il riutilizzo non

è possibile, si procede al riciclo,

come nel caso di vetro, plastica o

organico. Il rifiuto umido (organico)

viene trattato principalmente negli

impianti di compostaggio per

ottenere compost. Invece carta,

cartone, plastica, vetro e legno

vengono avviati a impianti per il

riciclo, tornando nel ciclo

produttivo come materia prima. 

LA DIFFERENZA LA
FACCIAMO NOI

LA SECONDA VITA
DEI RIFIUTI

Per la plastica, se non è riciclabile,

può essere valorizzata

energeticamente. Invece il rifiuto

indifferenziato secco, non potendo

essere riciclato direttamente,

subisce un trattamento di selezione

per separare metalli ferrosi e non

ferrosi, che vengono avviati al riciclo,

e una successiva selezione per la

parte secca (leggera) e più pesante

(sopravaglio). Il sovravaglio, se non

idoneo al riciclo, viene trasformato in

Combustibile Derivato dai Rifiuti

(CDR) per la produzione di calore ed

energia elettrica. Un focus

particolare è sul vetro, che può

essere riciclato infinite volte con un

notevole risparmio energetico e di

materie prime. Nel 2016, il 53% dei

rifiuti è stato avviato a recupero, il

25% a smaltimento e il 22% a pre-

trattamenti. L'Italia ha raggiunto

buoni risultati nel riciclo. Con le

nostre azioni facciamo la

DIFFERENZA! 
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